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per i pr ivat i , di ÌLOOO per gli apparecchi 
posti nelle port inerie dei palazzi e perfino 
di lire 1200 per quelli instal lat i in pubblici 
esercizi. Per le in te rurbane la tar i f fa massi-
ma sarebbe precisamente il doppio della 
nostra : 12 franchi . 

« Quanto alla relazione che l 'onorevole 
interrogante vuol vedere f ra quello che egli 
definisce il crescente disservizio, il r isul tato 
degli ult imi aument i e quello prevedibile 
per i nuovi e la minore facili tà delle co-
municazioni che ne dovrebbero essere la 
conseguenza, giova ri levare per quanto con-
cerne il servizio telefonico, che nonostante 
le aumenta te tariffe, le linee in te rurbane 
sono s ta te e cont inuano ad essere così so-
vraccariche di lavoro per le numerosissime 

•richieste, che ogni giorno un gran numero 
di queste devono pur t roppo r imanere ine-
vase; quanto poi al servizio urbano, l 'Am-
ministrazione è costret ta ad un lavoro di 
corrispondenza non indifferente per dare 
spiegazióni e consigliare pazienza ai mol-
tissimi e spesso autorevoli r ichiedenti o rac-
comandant i , che sollecitano un ri legamento " 
telefonico da anni domandato , e che gli uf-
fici non si t rovano in grado, per le note 
ragioni, di eseguire. Non solo, ma per pro-
curarsi un impianto urbano, i più interessat i 
giungono ad esibire somme rilevantissime 
per ot tenere cessioni di apparecchi , t an to 
che gii uffici sono obbligati ad un lavoro 
d ' indagine e di cautela spesso non breve nè 
semplice per identificare e rendere impossi-
bili tal i combinazioni abusive, che si risol-
verebbero in pregiudizio del dir i t to e degli 
interessi di coloro la cui legittima domanda 
è da più tempo in giacenza. 

« Ora, t u t t o questo, da una pa r t e sta a 
dimostrare che il servizio telefonico è un 
po' migliore della sua fama, e se non si 
svolge in maniera ideale, non è poi così 
disastroso o add i r i t tu ra negativo, come è 
invalsa l ' abi tudine di qualif icarlo; dall 'al-
t r a par te dà assicurazioni che, come i pri-
mi, anche i nuovi aument i non po t ranno 
generare delusioni in f a t to di r isultat i finan-
ziari, poiché, come si è det to, la capaci tà 
di rendimento delle reti e delle linee è trop-
po inferiore alle domande, per doversi te-
mere tale diminuzione di traffico da preco-
nizzare l'insuccesso del provvedimento. 

« Non posso, ad ogni modo, terminare 
senza assicurare l 'onorevole interrogante 
che, nonostante le difficoltà di ogni genere 
che ostacolano, nel presente periodo, l'ese-
cuzione dei lavori, molte opere sono in cor-
so sia per aumentare la potenzialità delle 
reti urbane, sia per moltiplicare le linee in-
terurbane, sia per estendere il telefono ai 
centri che ne sono ancora privi. 

« II sottosegretario di Stato 
« P L E T R I B O N I » . 

Zerboglio. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per sapere se non 
creda oppor tuno modificare l'articolo 3 
della " legge sulle guarentigie e sulla disci-
plina della magis t ra tu ra " riguardo all'in-
compatibi l i tà di residenza dei magistrati 
dei t r ibunali , delle Corti d'appello e di cas-
sazione, così da non escludere, da talune 
sedi convenienti , i magis t ra t i che si trovino 
nelle condizioni di parentela di cui all'arti-
colo stesso, e ciò perchè l ' a t tuale divieto 
pare sostituibile, nella giustaragione che lo 
inspira da misure contemperant i l'interesse 
individuale e quello dell'amministrazione 

' della giustizia ». 

B I S P O S T A . — « I l divieto contenuto nel-
l 'articolo 3 della legge 24 luglio 1908, n. 438, 
è ispirato a l desiderio di tutelare la funz io -
ne del giudice contro ogni estranea ing'e" 
renza e contro ogni possibile fonte di so-
spetto. L ' intento non potrebbe essere rag-
giunto con al tr i provvediment i non c o n i a 
semplice applicazione degli istituti della 
ricusazione e della astensione, giacché detti 
is t i tut i si dimostrarono nella pratica insuf-
ficienti, e fu necessario disporre che i magi-
s t ra t i non esercitassero le loro f u n z i o n i m 
centri nei quali si svolga l 'a t t iv i tà profes-
sionale di loro s t re t t i congiunti; non c°n 

una limitazione dell'esercizio p r o f e s s i o n a 
degli avvocat i e procura tor i che abbi^ 0 

parent i od affini nella m a g i s t r a t u r a locale-
giacché una tale misura sarebbe u g u a l m e n 
nociva a d interessi individuali, a v r e b b e u 

cara t te re illiberale e si p r e s t e r e b b e a faci 
elusioni. 

« Il sottosegretario di Staio 
« P O R Z I O »• 


